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,O� SURYYHGLPHQWR� GHO� 7ULEXQDOH� GL� $VFROL� 3LFHQR� VL� FDUDWWHUL]]D� SHU� DYHU� ULWHQXWR� FKH� OD�

FRQIOLWWXDOLWj� JHQLWRULDOH� � QRQ� SXz� HVVHUH� FRQVLGHUDWR� PRWLYR� GL� HVFOXVLRQH� GHOO¶DIILGDPHQWR�

FRQGLYLVR��

,QROWUH�� DQFKH� VH� VRWWR� OD� YLJHQ]D� GHOOD� QRUPDWLYD� SUHFHGHQWH�� q� VWDWD� GDWD� FRQFUHWD�

DSSOLFD]LRQH� DOOD� QRUPD� FKH� SUHYHGH� OD� GLVSRVL]LRQH� GL� PH]]L� LVWUXWWRUL� DQFKH� G¶XIILFLR�

�ULFKLHVWD� GL� LQIRUPD]LRQL� DO� VHUYL]LR� VRFLDOH� GHOO¶$6/�� H� O¶DVFROWR� GHO� � PLQRUH�� DQFKH� VH�

LQIUDGRGLFHQQH���

= = = = = = = = = = = = = = = = = = =  

TRI BUNALE DI  ASCOLI  PI CENO 

 I l Tr ibunale di Ascoli Piceno, r iunito in cam era di consiglio e com posto dai sig.r i m agist rat i:  

Dot t .  Saver io Am ico    Presidente 

Dot t .  Car lo Calvaresi    Giudice 

Dot t .  Rita De Angelis   Giudice relatore 

 A scioglim ento della r iserva assunta in data ( ... ) / 2006 

 OSSERVA 

A. ( . .. )  ha proposto istanza di m odifica delle condizioni della separazione dalla m oglie, T. ( .. .) ,  

in relazione all’aff idam ento del f iglio nato dal m at r im onio, A. N., at t ualm ente di anni nove;  

negli accordi relat iv i alla suddet ta separazione, om ologata da questo Tr ibunale, il 18/ 4/ 2005, 

era previsto l’aff idam ento in v ia esclusiva del m inore alla m adre. 

Em erge dagli at t i che il m inore A. N. si t rova, at tualm ente, in stato di gravissim o disagio, 

segnatam ente a causa della grave conflit tualit à t ra i genitor i e t ra la m adre e la fam iglia di 

or igine della stessa, nonché a causa dei recent i t rasfer im ent i della m adre, affidatar ia del 

m inore, dappr im a ad ( . . .)  e, in seguito, a ( .. . ) . 

Tali t rasfer im ent i sarebbero stat i necessari, secondo la T.,  aff inché ella potesse rendersi 

autonom a dal m ar ito sot to il prof ilo econom ico ( la T. è inferm iera) ed affinché i suoi studi, volt i 

ad un progressivo m iglioram ento della sua qualif icazione professionale, potessero proseguire, 

anche con la frequenza di corsi universitar i. 

At tualm ente il m inore v ive a ( . . . )  (dove la m adre studia e lavora)  con la m adre e il com pagno 

di quest ’ult im a;  tale situazione non sem bra, però, essere gradita al bam bino.  
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Da inform azioni assunte nel corso del procedim ento, sem bra che il com pagno della m adre del 

m inore sia più anziano di quest ’ult im a di circa vent iset te anni e che egli sia professore 

universitario. 

L’at teggiam ento della T., che è inferm iera, verso il suo com pagno, docente presso l’Universit à 

di Chiet i,  alla facoltà di m edicina, sem bra essere carat ter izzato da profonda am m irazione per la 

posizione professionale di quest ’ult im o, al punto che, dalle dichiarazioni rese dal bam bino, pare 

che il com pagno della m adre sia norm alm ente chiam ato “ il professore”  sia dalla T.,  sia dal 

bam bino ( la T. ha afferm ato tut tavia che si t rat ta di com portam ent i scherzosi) . 

,O�EDPELQR��FKH�q�VWDWR�VHQWLWR�GDO�&ROOHJLR�DOO¶XGLHQ]D�GHO������������ lam enta che 

la m adre lo lascia spesso da solo a casa (per parecchie ore del giorno sem bra che il bam bino 

sia in com pagnia del cane di propr ietà del convivente della donna) e che, quando è in casa, 

non si cura di lui. 

Le dichiarazioni rese dal bam bino non appaiono m olto convincent i circa la sua reale condizione 

di vita, anche in quanto il m inore si è sforzato di sm inuire l’im portanza della f igura m aterna 

nella sua quot idiana, significat iva presenza e di porre in evidenza il fat to che la m adre non si 

cura a suff icienza di lui.  

I n part icolare, il m inore ha afferm ato che la m adre lavora sem pre e, posto di fronte 

all’ev identem ente scarsa credibilità di quest ’afferm azione, ha chiar it o che, quando è in casa 

perché è libera dal lavoro, la donna dorm e. 

Appare chiara la volontà del bam bino di accentuare uno stato di abbandono (non essendo 

credibile che la m adre t rascorra interam ente le sue giornate a lavorare o a dorm ire)  che, 

tut tavia, sicuram ente esiste. 

Relat ivam ente al com portam ento del convivente della m adre, il bam bino ha dovuto am m et tere 

che egli si cura di lui, m a è apparso chiaro che il m inore m al sopporta la f igura dell’uom o e la 

forzata convivenza con lui;  il m inore, infat t i, ha dichiarato che “ il professore”  si occupa del suo 

rendim ento scolast ico e che, quando torna a casa, lo aiuta a svolgere i com pit i. 

I n realtà, il m inore, nell’am bito delle descr it te dinam iche psicologiche, non accet ta nem m eno 

tale aiuto (elargit o dal convivente della m adre, per la ver ità, in perfet ta fede e con spir it o di 

collaborazione e di responsabilità) ,  giungendo ad afferm are che l’aiuto negli studi è per lui più 

che alt ro nocivo, dal m om ento che il convivente della m adre adot ta m etodi orm ai superat i e 

che ciò determ ina un peggioram ento del suo rendim ento scolast ico.  

Di conseguenza, secondo il m inore, l’aiuto del convivente della m adre, lungi dall’essere ut ile,  si 

r ivela, per lui un danno.  
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La resistente T. ha invece afferm ato che la presenza del suo convivente è stata di aiuto e di 

supporto al bam bino, tanto che quest ’ult im o non presenta più i problem i d’incont inenza 

not turna che aveva in passato ( tali problem i, com e è notor io, cost ituiscono un chiaro indice di 

uno stato di profondo disagio) .  

Dalla relazione del neuropsichiat ra infant ile in at t i, r isulta che il m inore v ive in uno stato di 

profondissim o disagio,  che il suo rendim ento scolast ico non è assolutam ente adeguato 

(peralt ro anche dagli scrit t i del m inore present i in at t i si può r ilevare che il bam bino com m et te 

m olt issim i errori di ortograf ia, inam m issibili in un bam bino che frequent i la quarta elem entare)  

e che i t raum i e lo stato di depr ivazione affet t iva lo pongono a r ischio psicosi. 

Appare m olto verosim ile che il bam bino sia stato ogget to di “m anipolazioni” ,  probabilm ente da 

parte del padre (che, nella sua bat taglia cont ro la m adre, si è alleato con i genitori di 

quest ’ult im a) :  il m inore ha com unque espresso la chiara volontà di t rasfer irsi presso il padre. 

Nel com plesso, sit uazione at tuale del m inore appare di grave pregiudizio a quest ’ult im o, anche 

considerato che il bam bino ha lam entato il grave stato di deprivazione affet t iva che gli der iva 

dalla forzata lontananza sia dal padre, sia dai nonni paterni, che v ivono a ( .. . ) ,  paese nel quale 

il bam bino aveva allacciato rapport i di am icizia con i suoi coetanei e che v iene dal m inore 

evocato con grande nostalgia.  

Data l’elevata conf lit tualità ravvisabile t ra tut te le persone (com presi i nonni m aterni)  del 

nucleo fam iliare “allargato” , questo Tr ibunale KD� ULFKLHVWR� DO� VHUYL]LR� VRFLDOH� GHOO¶$6/ una 

relazione su tut t e le persone di cui sopra e sulle dinam iche relazionali,  m a in tale relazione le 

inform azioni r ichieste non sono state fornit e. 

I nfat t i, nonostante l’espressa r ichiesta d’inform azioni di cui sopra, non si sa dove il padre nel 

m inore effet t ivam ente viva:  nel corso del giudizio si è com unque appreso che egli v ive in 

Abruzzo (e quindi non a V.)  e che convive con una donna. 

I  soli dat i inform at iv i relat ivi a quest ’ult im a provengono dallo stesso bam bino, che ha 

dichiarato che tale donna si chiam a M.,  che è sim pat ica e che “gli fa da m angiare” .  

Rit iene il Tribunale che l’urgenza di adot tare provvedim ent i a t utela del bam bino non si concili 

con l’ulter iore r ichiesta d’inform azioni al consultor io ASL di ( ... ) . 

Sem bra, quindi, in base ai dat i inform at ivi acquisit i con lo svolgim ento di at t iv ità ist rut tor ia 

diret ta e prescindendo dalla relazione del Consultor io (che, com e si r ipete, olt re ad essere 

pervenuta in r itardo, non cont iene alcuna inform azione ut ile) , che la decisione più adeguata 

alle esigenze di equilibrata e serena crescita del m inore sia il t rasferim ento di quest ’ult im o 

presso il padre, posto che, in questo m odo, il bam bino avrà  m odo di inser irsi nuovam ente 
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negli am bient i sociali che gli sono fam iliar i e, in part icolare, avrà la possibilità di frequentare 

con libertà ed am piezza di orar i l’abitazione del nonni paterni e di colt ivare le sue am icizie nel 

paese di ( . . . ) . 

Presum ibilm ente la convivente del padre è disposta a prendersi cura del bam bino e ad 

accoglier lo nell’abitazione. 

Nonostante l’elevat issim a conflit tualità, r it iene il Collegio che la m igliore soluzione sia affidare il 

bam bino ad ent ram bi i genit ori (c.d. “affido condiv iso”  di cui alla L. 54/ 2006), perché il 

distacco dalla f igura m aterna pot rebbe essere di grave pregiudizio al m inore, nell’ipotesi in cui 

al venir  m eno della convivenza non si accom pagni una diversa form a di presenza della m adre 

nella v ita del bam bino ed una m aggiore “ responsabilizzazione”  della T..  

La m adre del bam bino, probabilm ente sot tovalutando le esigenze del piccolo N.,  non ha preso 

in adeguata considerazione la gravità delle conseguenze dell’allontanam ento del bam bino dal 

suo am biente usuale ( il bam bino ha dichiarato di non aver fat to am icizia con nessuno nel breve 

per iodo di perm anenza ad ( .. . )  e di non avere am icizie nem m eno a ( .. .) )  e non ha considerato 

che la presenza in casa di un uom o diverso dal padre avrebbe potuto (com e è in effet t i 

avvenuto)  accentuare la sensazione d’isolam ento del m inore. 

I l rapporto t ra la m adre e il f iglio si è deter iorato ed at tualm ente il bam bino nut re sent im ent i di 

rancore verso la m adre che lo ha t rascurato per il lavoro, lo ha distaccato dal suo am biente e 

non ha com pensato tali disagi con un rapporto esclusivo con lui, div idendo, al cont rar io, il suo 

affet t o e le sue at tenzioni t ra il bam bino e il suo convivente.  

La m adre del bam bino non è apparsa in grado di com prendere il grave disagio in cui il m inore 

vive ed appare opportuno creare le condizioni affiché il rapporto t ra la m adre e il bam bino si 

r icost ituisca e affinché il bam bino senta nuovam ente su di sé le at t enzioni della m adre, torni a 

fidarsi di lei ed a fare affidam ento sul suo affet t o.  

At tualm ente la fase dell’esistenza che la T. sta at t raversando appare piut tosto diff icile;  la 

donna, infat t i, nonostante le sue afferm azioni, non è apparsa in grado di far fronte a t ut t i i suoi 

im pegni:  ella si è allontanata dalla cit tà di ( .. . )  dopo la separazione legale dal m ar it o ( la 

separazione di fat t o sem bra che sia avvenuta in epoca precedente) , dopo la brusca “ rot t ura”  

dei rapport i con i suoi genitori ( i quali sem bra che l’abbiano anche percossa in presenza del 

bam bino) e dopo aver abbandonato il suo pr im o posto di lavoro. 

La T. ha affrontato una ser ie di cam biam ent i di am biente e di sit uazioni relazionali,  affet t ive e 

professionali con vert iginosa rapidità e con inevitabili r ipercussioni sulla sua stessa capacità di 

svolgere con adeguatezza e senso di responsabilità il ruolo m aterno. 
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E’ probabile che la scelta di convivere con un uom o di tant i anni più anziano di lei e 

carat terizzato da una sit uazione professionale di m aggior prest igio r ispet to alla sua e r ispet to a 

quella del m ar it o sia stata det tata da un desider io di sicurezza e di protezione;  t ut tavia la 

convivenza del bam bino con il suo com pagno, si r ipete,  non appare idonea a soddisfare il 

desider io di sicurezza e di protezione del m inore, il quale, in questa situazione, si sente 

t rascurato e pr ivato delle dovute at tenzioni. 

Si r it iene pertanto necessario m odificare le condizioni di cui alla separazione coniugale t ra l’A. e 

la T. con affido congiunto del bam bino ad ent ram bi. 

I n proposit o, si r ileva che l’est rem a conflit tualità t ra i coniugi sconsiglierebbe, a pr im a v ista, 

l’aff ido del m inore ad ent ram bi, m a, sot to alt ro aspet to, sem bra funzionale alle esigenze 

educat ive del m inore non escludere la f igura m aterna e non relegar la ad un ruolo m arginale.  

Appare quindi opportuno stabilire che la m adre possa vedere e tenere con sé il m inore durante 

i turni di r iposo dal lavoro ed in assenza del suo at tuale convivente, che possa tenerlo con sé 

anche per due giorni consecut iv i e anche nelle ore not turne (e quindi condur lo nella sua 

abitazione, purché in assenza del suo convivente) ,  che possa incont rar lo liberam ente nel 

tem po libero previ accordi con il padre, il t ut to com pat ibilm ente con le esigenze scolast iche e 

r icreat ive del bam bino e che, inf ine, possa tenerlo con sé per iodo da concordarsi con il padre 

del m inore in coincidenza delle vacanze natalizie, e per un alt ro per iodo, sem pre da 

concordarsi con il padre, durante le vacanze scolast iche pasquali,  olt re ad un più lungo per iodo 

durante l’estate, in coincidenza con le ferie della T. e sem pre in assenza del convivente di 

quest ’ult im a. 

I l padre dovrà provvedere alle necessità del m inore, m ent re viene posto a carico della m adre 

ogni onere econom ico relat ivo alle at t iv ità ext rascolast iche e ludiche;  le spese st raordinar ie 

( tali intendendosi le spese non prevedibili)  saranno div ise al 50%  e la m adre dovrà alt resì 

versare al m ar it o separato la som m a di ¼� ������� PHQVLOL� �ROWUH� DOOD� ULYDOXWD]LRQH� DQQXDOH�

secondo gli indici I STAT VI TA)  quale cont r ibuto alle m aggiori spese che il r icorrente dovrà 

sostenere per il figlio. 

Relat ivam ente ai contat t i t ra i nonni m aterni e il nipote, r it iene il Tr ibunale che essi vadano, 

per il m om ento sospesi,  sino alla pacif icazione t ra i nonni m aterni e la m adre del m inore, con 

espresso div ieto, per il padre, di consent ire contat t i t ra il bam bino e i nonni m aterni. 

Spese com pensate t ra le part i. 

 PQM 

 Visto l’art .  710 cpc;  
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Vista la L. n. 54/ 2006;  

visto il parere del PM;  

così provvede:  

1)        dispone, a m odifica delle condizioni della separazione coniugale intervenuta t ra A. ( .. .)  e 

T. ( . .. ) ,  om ologata da questo Tribunale con decreto del ( . . .) / 2005, l’aff ido condiv iso di ( . .. )  

ad ent ram bi i genitori;  

2)        dispone che il m inore v iva stabilm ente con il padre;  

3)        dispone che la m adre possa vedere e tenere con sé il m inore durante i turni di r iposo 

dal lavoro ed in assenza del suo at tuale convivente, che possa tener lo con sé anche per 

due giorni consecut iv i e anche nelle ore not turne (e quindi condur lo nella sua abitazione, 

purché il assenza del suo convivente) ,  che possa incont rar io liberam ente nel tem po libero 

previ accordi con il padre, il t ut to com pat ibilm ente con le esigenze scolast iche e r icreat ive 

del bam bino, che possa tener lo con sé per un per iodo da concordarsi con il padre del 

m inore in coincidenza delle vacanze natalizie e per un alt ro per iodo,  sem pre da concordarsi 

con il padre, durante le vacanze scolast iche pasquali, olt re ad un più lungo per iodo durante 

l’estate, in coincidenza con le fer ie della T.  e sem pre in assenza del convivente di 

quest ’ult im a;  

4)        dispone che il padre provveda alle necessità di v ita del m inore e pone a car ico della 

m adre ogni onere econom ico relat ivo alle at t iv ità ext rascolast iche e ludiche da sostenersi 

per il m inore e da concordarsi con il padre dello stesso;  

5)        dispone che spese st raordinar ie siano div ise al 50%  e che la m adre versi al padre del 

bam bino la som m a di ¼��������TXDOH�FRQWULEXWR�DOOH�PDJJLRUL�VSHVH�FKH�LO�ULFRUUHQWH�GRYUà 

sostenere per il f iglio;  

6)        v ieta i contat t i t ra il bam bino e i nonni m aterni e t ra il bam bino e il convivente della 

m adre;  

7)        com pensa integralm ente, t ra le part i, le spese di lit e.  

Così deciso ad Ascoli Piceno, nella cam era di consiglio del 16/ 3/ 2006 

   

I L GI UDI CE EST.    I L PRESI DENTE 
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Dot t .  Rita De  Angelis     Dot t . Saver io Am ico 

 


